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£ pur doloroso l’ officio che mi son proposto, in 
Ispccialtà qualor si consideri che io debba questo esercitare 
verso un uomo che mi degnò in vita della cordiale sua 
amicizia, e verso il quale mi ligavano titoli singolaris- 
simi di affetto e di sentita stima. Tuttavolta ", allorché 
penso che questo sacro dovere potrà tornare di qualche 
onore alla memoria dell’ estinto di cui compiangiamo la 
perdita ; e che lo encomiare gl’ illustri trapassati arreca 
non piccolo vantaggio ai superstiti , sperimento in me 
tal soave refrigerio di conforto che mi spinge volonteroso 
al triste e lagrimevol subbietto. £ per verità, la ricor- 
danza delle preclari geste degli uomini egregi quasi face 
perenne alimenta in gran maniera la scienza , e da lei 
prendono singolare eccitamento i giovani a percorrere 
alacramente il difficile ed aspro arringo degli studi ; 
laonde non potrei pur volendo astenermi dallo scrivere 
calde parole di lodi alla memoria di un uomo il quale 
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Degli anni che visse potè tanto operare col senno e con 
'la mano , da meritare una gloria non peritura , finché 
saranno appo noi in pregio la virtù e le lettere. 

Voi ben vedete , o Signori , di qual uomo vengo 
io a tratteggiarvi in i scorcio i principali lineamenti della 
vita , e già il nome di Giuseppe Antonio Grassi è ri- 
cordato da Voi non senza compiacimento ed amore, co- 
me di colui, che tra gli altri suoi titoli vanta ancor 
quello di aver un giorno appartenuto a questo nobile 
consesso di Scienziati, di che a giusto titolo va superba 
la patria nostra sempre feconda di chiarissimi e sommi 
uomini. 

Traeva egli i suoi natali in Solofra nel Principato 
ulteriore a nS Febbrajo 1806. D’intelletto svegliato e 
pronto , e coll’ animo disposto all’ acquisto della virtù , 
fin dal nascere fè conoscere di aver sortito uno spirito 
estremamente vivace. Ebbe i primi rudimenti nelle let- 
tere fra le domestiche mura. Ma i suoi accorti Genitori, 
desiderosi che il giovinetto avesse fatto tesoro di utili e 
profonde cognizioni, lo menarono nel Seminario Urbano 
di Napoli dove apprendeva la lingua greca, e perfuzio- 
navasi nella italiana e latina : coltivò le filosofiche disci- 
pline, imparò le matematiche, ed uscì da quel Ginna- 
sio per dedicarsi a tutt’ uomo allo studio delle Scienze 
Medico-;Cerusiche , per le quali fiu dalla sua tenera fan- 
ciullezza addimostrava attitudine grandissima e sommo 
amore. Epperò nella Capitale del Reguo, sotto il magi- 
stero de’ celebri professori che rendeano in que’ tempi 
famosa la Università partenopea, compiva il corso della 
medicina e delle sue scienze accessorie: onde nel i8a8 
.veniva laureato io Medicina e Chirurgia. Giovine valente, 
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cólmo il petto di non volgari cognlzicmi , si presentò al 
pubblico concorso tenuto il i8 Novembre i83o e fu no- 
minato Chirurgo pratico dell' Ospedale della SS. Trinità 
de* Pellegrini; poco appresso nel i832 sostenne altro pub- 
blico sperimento, e tra moltissimi concorrenti in primo 
luogo fu eletto alunno medico -cerusico degli Ospedali 
della Beai Marina ; e nel Marzo del i833, in virtù di 
novello concorso , fu promosso a chirurgo di terza classe ; 
dopo un anno, a secondo, e dopo il giro di anni sette» 
a chirurgo di prima classe. Comprendendo benissimo 
Puomo acuto e sagace poter appena meritare il nome 
di Medico o di Chirurgo chi non si fosse fatto a que- 
st’ ampia scuola di sapere, campo vastissimo e fecondo 
di mediche e chirurgiche conoscenze ; aperto del pari 
dalla Sapienza e dalla Carità a quanti render si vo- 
gliano benemeriti e della Scienza e delia Umanità ; ezian- 
dio tentò e consegui l’onorevole posto di chirurgo del 
grande Ospedale degl’incurabili. 

Così pieno la mente di non ordinaria dottrina, qual 
meraviglia se poi gittasse in carta il risultamento di 
quanto eragli occorso di straordinario e di nuovo? Non 
aspettate da me , o Signori , che io tutte vada racco- 
gliendo le non poche memorie che di lui ci rimangono, 
e che ci consolano in qualche modo della sua perdita : 
nè il credo opportuno alla brevità) che mi son prefìsso. 
Crederei per altro di mancare al mio debito se almeno 
non vi tenessi parola delle principali : le quali basterà 
solamente accennare , poiché non avvi alcun di Voi , 
che non le abbia lette con piacere insieme e desiderio; 
e delle quali gli accreditati giornali delle mediche cose 
patrie non abbiano tenuto parola , e fattine i meritati - . 
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tk>gi. E Taglia il vero cinque a mio credere meritano 
la palma su tutte le altre: la prima Sulla natura di- 
versa delle ulceri cutanee cangerigne , e del cancro 
glandolare f pubblicata nel iSSa; la seconda Cenni sul 
colera- morbo osservato in Genova nel i 836 ; la terza 
Sulla guarigione di un piede equino valgo ottenuto 
con la sezione del tendine di AcMUe , e dell’ aponeu- 
rosi plantare; la quarta SuUa lUotimia e litrotripsia ; 
e questa ultima memoria & coronata col premio solito 
a darsi ai lavori di merito singolare , e gli valse l’ onore 
di essere annoverato nella illustre Accademia medico - 
cerusico , ed il titolo di Socio ordinario x la quinta in- 
fine Sulla guarigione di un empiema circoscnito otte- 
nuta mercè F operazione della paracentesi ^ pubblicata 
nel 1843. 

Senonebè 1 * onorevole defunto aspirava a cose mag- 
giori ; infatti meditò lungamente , e pubblicò dipoi per 
le stampe la sua opera sulla medicina Militare e Na- 
vale in rapporto alla reclutazione. £ il clementissimo 
nostro Sovrano (D.G.) accettandone benignamente la de- 
dic 8 ) volle in qualche modo rimeritamelo, e gli conferì 
nel 1845 la Croce di Cavaliere dell’ ordine di France- 
sco Primo. 

Ma se tali furono le opere e i frutti del suo inge- 
gno che ben gli hanno assicurato un nome non perituro, 
e il diritto alla pubblica stima ; quali credete Voi che 
fossero i pregi del suo cuore? Io non potrò dirvi assai 
cose per non abusare della cortesia di che mi siete si 
larghi : ma che bene dimostrerebbero l’ illustre trapas- 
sato singolarissimo nelle virtù e pari a' sommi. Però mi 
pare non dovere al tutto passar sotto silenzio la sua esimia 
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filantropia c carlth, colla quale era solito ammluistrare 
a prò della languente umanità l’ opera sua. Essa veniva 
accompagnata da esimia prudenza , da grande solerzia , 
da cristiana carità. Perciocch’ Egli fu disinteressato ed 
attento verso gli infermi e al sommo premuroso di ren- 
der loro la sanità. E saranno sempre un eterno testimo- 
nio di quel che io asserisco i nefasti giorni di quell’epoca 
fatale a tutta l' Italia , e sopra di cui la storia impar- 
ziale ha pronunziato il suo inflessibile giudizio d’indi- 
gnazione e di obbrobrio. E bello era a vederlo in que* 
giorni terribili tutto zelo ed amore adoperarsi intorno 
ad un migliaio di soldati feriti per la causa dell’ ordine 
e della giustizia : e prodigalizzar loro le più tenere solle- 
citudini, provvedere ai più minuti bisogni, a tanto che, 
pervenutane la bella fama a piè del Trono dell’ adorato 
Sovrano , volle Questi manifestargli il suo Rcal gradi- 
mento decorandolo del titolo di Cavaliere dell’ ordine di 
S. Giorgio. £ da quell’ epoca il nome del Grassi suonò 
sempre più glorioso : il perchè venne successivamente 
creato membro della Commissione di Cistotomia e Li- 
totripsia nell' Ospedale nostro massimo, e nel i85i a chi- 
rurgo Consulente dello Spedale de’ Pellegrini. 

£ parca che le sue fatiche assicurargli dovessero la 
quiete di una lunga e avventurata vecchiezza ricolma di 
sempre maggiori onorificenze ; ma Dio che regge i de- 
stini degli uomini noi consentì ; e, nel mezzo della glo- 
riosa carriera a sè il chiamava ; non senza averlo prima 
provato con lunga e dolorosa infermità. Imperciocché 
a due Novembre, in seguito di un calcio ricevuto da ' 
un suo cavallo , riportò frattura al terzo inferiore del- 
la gamba destra complicata a ferita , la quale non mai 
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dimostrò consolidazione de* frammenti, bensV suppura-* * 
zione profusa, e che per la febbre lenta inseguente col 
progressivo assorbimento della sanie, come per vizi di- 
scratici della sua costituzione , gli fa cagione inevitabile 
di morte. 

tlicevetle egli l’ annunzio funesto colla calma imper- 
turbabile , e con la serenità dell’ uomo eh’ era conscio 
a sà stesso di avere spesa la vita sua in opere non in- 
fruttuose. E però , ricevuti i conforti della nostra Au- 
gusta Religione, tra il compianto universale degli amici 
sinceri , tra le lagrime di un' inconsolabile consorte che 
teneramente l’ amava , a 3 Agosto di quest’ anno mede- 
simo cesse al fato comune ed estremo, tornando a quel 
Principio da cui T anima sua bella partiva , e le sue 
virtù 1’ han onorato di quel Sommo bene che non ha 
mai fine , ’e verso il quale incessantemente aspirano le 
grandi anime a cui le cristiane virtù c la sapienza fanno 
sdegnare i caduchi beni di questa terra. 
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